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‘(21 santo ufficio, e tentativi di addossare 

Municipio tutslare direttamente la mo- 

nominate una Commissione consigliare 

Persone di ogni credenza e di ogni par-     
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Anno VII — N. 168. 

Starerriofegmnee 

Nuove esplicazioni 
d'un vecchio dovere sociale 

dei Comuni 

. Gi para utile aggiungere coms appsn- 
dice al prime articolo di ferl’altro — Atti 

REATI RIESI OSE STASI INDI NE SIERO 

  negrafia —, alcune proposte ed csserva- 
zioni su quanto possono fare i Comuni 
psr la moralità pubblica. 

Neal Comune di Terine, quando molto 
opportunamente fu discussa la propesta 
di municipalizz:zione delle pubbliche af- 
fissioni, alcuni consiglieri fecero delle 
Nobilissime dichiarazioni per far rilevare 
il dovere del Municipio di impedire le 
affissioni di avvisi e di reclame offansivi 

alla morale. 

Non mancarono osservazioni, allusioni 

alla questura l’incarico di tale vigilanza; 
Ma prevalse il concetto che debba il   Tale nelle proprie affissioni. 

In altre sedute furono fatti reclami 
Contre l’oscenità di libri e giornali messi i 

in mostra ai chioschi che sono. di pre-. 
prietà municipale, 

Il Municipio di Napoli ha recentemente | 

allo scopa di studiare i provvedimenti 
Chs pessono c.ncorrere a migliorare le’ 
condizioni della pubblica moralità, e ciò: 
d’accordo colle istruzioni già esfatenti con 
analogo programma. 

A Roma poi venne presentata una 
interragezione pure a riguardo della 
moralità e dall’Osservatore Romano stral- 
ciame quanto segue: 

« E° presantata la seguente interroga 
zione, cha reca le firme dei consiglieri 
Pericoli, Tenerani, Galli, Bilestra, Sode- 
tini e Da-Cupis: 

«I sottescritti, non dub'tando punto 
di interpretare i sentimenti già altre 
volte espressi da codesta Amministrazione 
desiderano sapsre se ed in qual modo 
intenda appoggiare l'agitazione promossa 

per la moralità pubblica e specialmente 
per quella di pubblici spettacoli, e se 
nen riconosca la necessità di richiamare 
l’attenzione dell’autorità competente sui 
&ravi seonci che si verificano in aperta 

violazione dalle vigenti leggi, provo- 
Caudo i provvedimenti necessari ad im- 

Padirli ». 

Il Sindaco risponde che per quanto 
liguarda gli spettacoli pubblici non ha 
Mancafo di fare i passi opportuni presso 
la autorità competenti e non "crede che 
l’Amministrazione possa fare di più. 

Paricoli, avolgendo la intarrogazione, 
dice che questa fu motivata specialmente 
dal fatto, che nel teatro Drammatico Na- 
Zicnale si è succeduta una seris di spet- 
tacoli, talmenta indecenti ed immorali, 
da richiamare il biasimo non solo degli 
Onesti di tutti Î partiti, ma anche di va- 
lenti critici teatrali, i quali persino de- 
Plerarono lo strazio dell’arte e dalla ma- 
Tale fatta in quel teatro. 

Ricorda che ciò è fanto più grave in 
Quanto che l’area dsl teatro Drammatico 
Nszionale fu concessa quasi gratuitamente 
dal Consiglio Comunale, con delibara- 
zione del 7 luglio 1882, alla Sacietà per 
l'acquisto, tutela ed incoraggiamento delle 
Opere drammatiche in Italia, allo scopo 
di incoraggiars l'educazione morale ed 
artistica del popolo. 

Lasciando all’onsrevole Amministra- 
zione di studiara quello che possa farsi 

Contro chi possiede ora quel teatro ca- 
Struito sopra un’area concessa a condi- 
zioni che non si verifitano più, crede 
©ppertuno insistere perchè lAmministra- 
zione sia direttamenta sia indirettamente 
ègisca, perchè la moralità e la desenza 
Pubblica siano rispettate.   In questo momento in cui per cura 
dell” egregio prof. Bettazzi di Tsrine, è 
Morta @ diffusa in Itala una Lega par la: 
Meralità pubblica a cui appartengono! 

"ife, è necessario che la nostra ammini-. 
*trazione st preeccupi della pubblica me- 
Talità, specialmenta perchè la educazione | 
ata alla gioventù nelle nostre scuole 

Den venga resa nulla da spsttacoli inde- | 
centi ed osceni. 
— Chiude le sue parole ricordando come | 

senatore De Gupis, commemorando il 
‘Ompianto senatore Vitelleschi, lo addi- | 
3356 come essmpio di onestà pubblica e | 
P°ivata e si augura che fl Comune voglia 
Validamente concorrere a che questi 

Stempi si moltiplichino impedendo che” 
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le menti e i cuori dei giovani vengano 

corretti da spettacoli indecenti, immorali. 
Sodetini aggiunge altre argomentazioni 

a quelle svolte dal collega Pericoli, e 
daplera che anche in alcuni cinemate- 
grafi si diano delle rappresentazioni con 
figure oscene. 

Il sindaco assicura che farà del meglio 
per far porre un argine a simili scon- 
CEZza ». 

Dil cante nestro ci zuguriamo che 
questo risveglio salutare dei Comuni non 
sia effimero cd un semplice fuoco di 
paglia e neppure ristretto a pochi: de- 
vono essere tutti i consigli comunali che 
hanno da insorgere contro il malcostume 
in nome dell'anima sana. ed onesta del 

popolo che ezsi rappresentano. Intanto 
l’idea si fa strada! 
  

Probabile rottura doganale 
tra Francia e Svizzera. 

Beona, 25. — Il Governo francese man- 
tiene il dazio di franchi quattro sulle 
sets, ed è disposto soltanto ad una ridu- 
zione della tariffa sui merletti; in com- 
penso chiede al Consiglio federale di ri- 
durre il dazio d’entrata sui vini rossi 

francesi da franchi otto a franchi sette, 
: fino ai dieci gradi di alcool). 

Il Governo federale però avendo già 
rifiutato tali condizioni all’ Italia, proba- 

: proposte francesi a le cose resteranno 
: quali sono, e siamo già alia vigilia della 
scadenza del periodo di transazione eon- 

cesso per addivenire all’accordo. 
  

Creta vuol farsi greca. 
Aoene, 25. — L’asssmblea cretese de- 

liberò un nuovo memoriale alle Potenze 
insistendo perchè si sostituiscano le truppe 
greche ai contingenti stranieri nell’ isola. 

Qualora le potanze rifiuttassero, ai procla- 

merà l'insurrezione. Qui si crede immi- 

nente l'annessione di Creta alla Grecia. 
  

Note e commenti 
RUNE SEIN I E LTT 

Socialismo e anarchia. 
In una caserma di P.stoia vennero tro- 

vati sfregiati con colpi di coltello i nume- 
rosì ritratti del re e della regina che onora- 

vano di loro presenza le pareti della ca- 

serma ® altre stampe rappresentanti fatti 
storici, combattimenti, ecc. 

L’Avanti così commanta il fatto: « Ghe 
i soldati congedati nel lasciare l’aborrita 

caserma abbiano voluto sfcegiare — altra 

i ritratti del re e della regina — anche 

le altre immagini sintetizzanti l'onore è 

le tradizioni dell’amb'enta da cui per 
loro fartuna uscivano, è perfettamanta 

logico. Ma ciò — per foriuna — nulla 

tuglie alia importanza del fatto avvenuto 
e dimestra una volta di più la varità di 
quanto noi da tempo andiamo è-ffar- 
mando ». 

Ei il linguaggio dell’Avanti dimostra 
una volta di più la verità di quante noi 
da tempo andiamo affermando per parte 
nostra; che cioè si distinguono solo ver- 

balmanta socialismo ed anarchia e cha 
la grands responsabile dei diserdini che 
qua e Jà avvengono è la stampa e la 

propaganda sedicente evoluta. 

E poi si deplora... 

L’Avanti ste830, commentando lo scio- 
glimento della Duma, così scrive: 

«Già il sangue cola... Ebbene, la sto- 
ria si compia. Nessuna dilazione, nessuna 
pietà. Tutto perissa, si inabissi tutto nella 
morte che esprimerà vita, nel lutto che 
darà gioia, nel sangua da cui sorgerà 
liberazione. Noi non abbiamo che un 
unico pensiero e un unico sentimento: 
vinca in ogni modo, con qualunque 
mezzo, a prezzo della più tremenda car- 

‘ neficina, contro tutto e tutti, dalla fami- 
: glia imperiale all'ultima sentinella, la 
rivoluzione. A traverso un oceano di 
sangue, su cumuli enormi di cadaveri, 
passi, e pianti la sua rossa bandiera di 
strage 8 di gloria dovunque, per semprel » 

E si deplora la tappa, il vandalismo, 
il sangue, i regicidi scc., da quella stessa 
stampa che osa lanciare al pubblico fa- 
cilmente suggestionabile, questi squarci 
più che... anarchici. 

Terni e Krupp. 

Sa ne è tanto parlato in lungo ed in 
largo, per diritto ed a rovescio sulle co- 

razze Terni e sulle corazze Krupp, quelle 
perforabili e perforate, queste fmperfora- 

Giornale 
Fonze invant animos laudes quas termina fundunt 

: bilmente rifiuterà anche di accettare le. 
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bili ed imperforate cha vale la pena ri- 
portare il segusnte teleoramma da Spezia: 

« Al balipedio del Muggiano vennero 
eseguite ie preve di tiro per il collaudo 
del terzo lotto di piastre di corazzatura 
da fornire dalle Ascisierie di Terni per 
le torri delle r. navi Roma e Napoli sul 

coutratto 11 novembre 1904. 
Sono stati sparati tre colvi egn proiet- 

tili Poldihitite da 203 mm, senza cappuccio, 
contro una traversa curva di aeciaio Krupp, 
della gressszza di 20 cant. e dsl peso di 
8300 Kg. 

I dua primi proiettili si franiumarono 
sanza lesionare la pi'astfa-bersagito; il 
terza perforò campletamante la piastra ed 
il retrostante cuscino di legno quercia 
della grossszza di 150 millimetri. 

Presenziavano gli esperimenti il con- 
trammiraglio Rocca-R:y con gli altri 

membri delia Commissione permanante, 
il cape dell’uffi io tecnico di Tarni ed i 
delegati delle acciaierie è della casa Krupp. 

Domani seguirà la ripetizione dagli 
esperimenti e, se si avranno gli stessi 

risultati d'oggi, il lotto verrà definitiva- 
mente rifiutato ». 

Il dizionario giornalistico ora si arric- 

chirà d’aua nuova vece, che varrà presto 
coniata da coloro che stanchi di sentirai 
inniltara per « ternzioli », potranno dire 

agli avversari « kruppaioli! » : 

IN RUSSIA 
RIT 

La destra della Duma. 
Pietroburgo, 25. — In un appello agli 

eletiori esorta il popolo a sottomettersi 
alla volontà dell’Impsratora che ordi- 
nando lo scioglimento della Duma ha 
usato di un suo diritto innegabila e sa- 
rebba criminoso cercare di scuotere il 

  

| potere nel momsnto critico attuale. 
Lamenta l’opposizione ministeriale che 

neutralizzò gli sforzi della Duma; chiama 
insensata la violenza: invita il popolo a 

preparare laborissamenta le nuova ele- 
zioni ed a difandare pacificamente i suoi 

diritti, : 

La reazione. 

Pietroburgo, 25. — Il ritorno dell’auto- 
crazia si manifesta nella persecuzione di 
cui la stampa è oggetto. Tutti i giornali 
importaati eccetto la « Nov:]js Woremia » 

e la ufficiosa «Rossia» sono stati sta- 
mane confiscati; per averli si paga quat- 
tro volts il lero prezzo normale. 

La rivoluzione. 
Pietroburgo, 25. — Gii impiegati ferro- 

viari, i contadini, i rivoluzionari di varie 
gradazioni si trovace dall'altra parte delia 

frontiera e discuteno i migliori piani di 
azione per rovesciare il governo. 

I deputati cosacchi non nsscondono la 
loro intsanzione di agire sull’animo dei 

loro elettori. 

Ciò che dice un ministro russo. 
Parigi, 25. — Il Matin pubblica un 

lungo dispaccio che gli ha inviato un 
ministro russo. 

Fine dai primi giorni la Duma ha al- 
trepassato tutti i limiti legali. Inoltre 
parecchi membri intrapresero allo scopo 
di provocare una agitazione viaggi nel- 
l'interno del paese. I partiti astremi della 
Duma prevscheranno certamente un’agi- 
t:zione delle più risolute, ma le misure 
più severe per reprimerli sono state prese. 

Il gabinetto frenerà le ribellioni ma 

non commetterà gli errori dal precedente 
e non respingerà gli elementi moderati 
della popolazione. Invece cercherà di av- 
vicinarseli con misure reali di pacifica- 

zione. 

Lo Zar prigioniero dei reazionari. 
Secondo un telegramma da Londra è 

attivissimo la scambio telegri fi so fra Gu- 
glielmo è Nicola. Lo Zar vorrebhe segufra 
la fuggitiva madra all’estero, ma è schiavo 
dei reazionari. 
  

INGENTE FURTO, 
Milano, 25. — Stanotte venne svaliglata 

la gioielleria del signor Longhi (che però 
è assicurato contre i furti per un valore 
di parscchia dacina di migliaia. I ladri 
entrarono scassiuando la porta: l’aver la- 
scists intatts alcune vetrine vuol dire che 
furone disturbati. 
  REATI AT 

La truffa di 400.000. 
Nopoli, 25. —- I due fratelli Vacca, Ar- 

turo della Banca d’Italia, ed Alfreio 
della Popolare sono stati scoperti autori 
di una truffa bancaria — a mazzo falsa 
firma sui valori — di lire 400000 a dsnno 
del sign. Martire. Sono scompaisi. 
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INSERZIONI, — Comuniesti vari se 
sorpo del giornale per ogni linea & 

sent. 20 — Per avvisi dopo la firma ad 
uus 0 due-solonne, shiedare le sosdi- 

gioni fisse che si spedisscno a ri si 
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Gli effetti del caldo e # igiene 
  

Patologia del calde. 

Grandi effetti esercita sul nestro org: I pÈ 
nismo il calore solare, vera e prima sor 
gente di energia, ma talvolta causa 
accidenti e di danni, conosciuti sotto i 
nome di colpo di sole, colpo di calore, In- 
vero si è fatta distinzione fra il colpo di 

sole, attribuito all’azione dei raggi solari, 
e il colpo di calore prodotto dall’alta tem- 
peratura dell'ambiente; ma tale. distin- 
zione nen è fondamentale, e l’entità mor- 
bisa rimane simile se non identica. 

I raggi solari possono determinare un 
eritema cutaneo fugace, agendo diret- 

tamente su una pelle .delicata, sensibile 
e son assusffata sl loro contatto. Questo 
eritema non si accompagna di sosito a 
disturbi generali; quali invece si mani- 
fsstano quasi sempre .senza traccia di 
brusifatura lecale. Nella zona torrida, 
al largo dell’Oceano, si manifesta spesso 
un delirio a forma suicida causato dal- 

l'esposizione diretta, più o mene pre- 
lungata, alla radiazione solare. 

Ed è comune fra noi, specialmente fra 
i lavoratori dei campi ed i saldati in 

mareia, una forma leggerissima di colpo 
di calore che assomiglia allo strapazzo, 
caratterizzata da malessere generale, stan- 
chezza, doleri vaghi muscolari, viva acte, 
emicrania; quegio stato dura al massimo 
un pale di giorni scomparendo col riposo. 
Ia grado più avanzato si manifesta la 
febbre più o meno intensa, la pelle si fa 
secca, si ha oppressione, naussa, vomito, 

offuscamento di vista, cefalee, istupidi- 
dimento mentale, polso frequente, pic- 
colo. 

£ 
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Influenza dell’ umidità dell’aria. 

Così pure nelle regioni temperate, con 
una famperatura intoro ‘a 25°, il cielo 

‘i nuvoloso e temparalesco, l’aria umida & E 9, 

polverose, si vedono i soldati dopo lun- 
ghe marcie, gli operai dei campi e delle 
officine dopo un lavero di alcune cre, 
cadere a terra prostrati bagnati di sudore 
accusando sete ardente, cefalez, vertigini 
il viso è congesto, violaeso, la coscienza 

| più @ meno indebolita, la respirazione 

cano i soccorsi, sopravvien 
7 

o) 

morte. Ma sa i colpiti va n vi 
ù d ino portati 

in lusgo fresco, zeresto, confortsti con 

acqua e caffè, frizionati con ghiaccio riac- 
quistane quasi sempre la forze, 

P.ù rari e diversi sono gli accidenti 
presso di noi si asservano per le alte 
temperature, quando il termometro al- 
l'ombra segna 30-36, l’atmosfera è lim- 
pida, luminesa, lo spazio. vivamente s0- 
leggisto. In questa condizioni, anche 

sanza cha intervenga la fatica, alcune per- 
sone sono prese da angoscia presordiale, 

d'fficoltà. di respirazione, pallore, sec- 
chezza della pelle. Questo stato di males- 

sro può svanire dopo un. breve riposo 
all’embra: me se persiste l’azione del sole 
ne segua invece un penoso accassiamento, 
la faccia diventa livida, la pelle bruciante 
le pupille si restringono, la vista si in- 
torbida e l'individuo stramazza a terra. 
L® morte avviene, nei casi gravi, in po- 
chi misuti, con scosse convulsive, vomito, 

aumento delia temperatura corporea a 44 
centigradi. 

La forma sincopale è frequente e può 
essere scambiata per apoplessis. L’indi- 
viduo cade di botte : terra cel volto pal- 
lido, il polso irregolare, debolissimo ; la 
morte avviene istantaneamente o dopo 
aleune ore con fenomeni doloresi al cuore. 
AÙùfre volte predominano i fenomeni ner- 
vosi, prima di eccitamento, poî depres- 
siona e paralisi: eppure i segni della 
asfissia. 

La morte avviene inevitabilmente quan- 
do la temperatura del corpo supera di 5 
gradi la normale: aumento di tempera- 
tura incompatibile colla vita dei tessuti 
e che nai colpiti da iaolazione persiste 
dope rmorte. 

Il dott. Testi di Budrio nella scorsa 
sattimana constatò in un merto per colpo 
di sois un’epidermide eguale a 43 centi 
gradi un'ora depo la merte, Altro che 
suggestione di cui si è parlato in questi 
giorni a proposito di morti per insolazione |! 

Il meccanismo della morte è certa- 

mente complesso, però si è osservato che 
il sangue di animali morti per l’aziona 
del. calore non contiene che minime 
quantità di cossigenc, ed è perefò inetto 

alla vita, 

Il meccanismo 
termoregolatore umano. 

L'alta tamperatura esterna è la causa 
precipua dei disturbi e fenomeni mer- 
bosi, ma non l’unica, poichè molto vi con- 
tribuiscono l'umidità dell’aria, la quiete 
atmosferica, l’ostssolata dispersione del 

calore, il difetto di bevande e di eibi 
adatti, la fatica muscolare e nervosa. 

L’organismo umano possiede in aito 
grado la capacità di resistere alle elevate 

temperature esterne aumentando la di- 
spersione del calore, e limitandone la 
produzione, e così viene fatto all’uomo 
di poter vivsre al Sanegal (40-50 (G.i al- 
l'ombra), mantenendo inalterata la. tem- 
peratura propria, intorno ai 37 Gi. 
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Lo stesso calora esterno agisce. quale 

stimolo sui maccanismi nervosi che go- 
vernano la secrezione del sudore e il 
voluma dei vasi della palle. Ecceitando i 

centri nervosi speciali che regolano la 
produzione del sudore, la secrezione del 
sudore aumanta, i vasi della pelle si di- 
latano per eccitamento di altri centri 

nervosi, il nostro corpo per falsa mezzo 
perde calore e non assume la tempera- 
tura elavata dell'ambiente; nello stesso 
tempo scema il bisogno di cibo, .illan- 
guidizce l’attività digestiva, nervosa, mu- 

de! calore. 

Ma il maccanismo fermoregolare go- 

vernato dal sistema nervoso può riuscira 
insufficients par diversa cause, 0 frovare 
un ostacolo, ed in quasto caso la resi- 

stenzz dell’individuo diminuisce. 
Quando Paria è quieta, calda, umida, 

quando la tensione dal vapore acqueo è 
alta, è minore l’esalazione polmonare a 
l’evaporazione cutanea, ed il calore del- 
ambiente visne assai meno sopportato, 
come appunta si verifica în questi giorni. 
Così nell'India il maggior numero di 
vittime per il caldo si ha al prineipio 
dall’estate quando l’aria è satura di va- 
pore acqueo. 

Nell'aria secca si è veduto l’uomo re- 
sistera per otto minuti alla temparatura 
di 126 C.5; invece in un bagno russo di 
53-60 Gi la tempsratura corporea au- 
menta fino = 416 Gi; unconiglio tenuto 
per otto minuti nell'aria secca a 58 resta 
vivo e sano, muore in dieci minuti nel- 
l’aria umida a 45 Gi 

La ventilazione norma!mante secca ed 

asciutta favorisce la dispersione del ca- 
lore dal corpo: in questo senso hanno 
molta importanza le vesti che debbono 
essere leggere per non impedira \l’irra- 
diazione del calore dalla pelle, ed i colori 
chiari per evitsre l’assorbimente di calera 
dall’ambienie. 

Bevanda. cibi e bagni igienici. 

mente acqua all'organismo rende neces- 
saria ls. copiosa ingestione di bsovande 
fredde, ed anche ghiacciate, psr il senso 

di benessere e di refrigerio che essa pro- 
ducono. 

Ma è anche conosciuto che le bsvande 
possono riuscire dannose e pericolose, se 
ingerite in soverenia quantità dilusrdo i 
succhi digerenti a deprimando le forze; 
se ingerenti troppo fredde a corpo su- 
dante, per le azioni rifiesse, persino le- 
tali, sul cuora e suoi vasi. 

Sono igieniche Ie bevande acidule, pre- 
parate col succo di frutta (scîreppi), e le 

bevande gassosa, impregnate di acido 
carbonico: essa spengono la sete, limi- 
tano i processi di putrefazione intestinale 
per gli acidi citrico, tartarico, malico, 
acetico che contengono, mentre l’acido 
carbonico, sciolto nella bevanda favorisce 
la secrezione dei succhi digerenti e renda 
più rapido l’assorbimento. 

E’ dunque giusia la preferenza che 
noi diamo alle sostanze acidule nei calori 
estivi. « La natura (dice il padre della 
fisfo'egia I. Caller) premurosa sempra di 
porre l’istinto accanto al bisogna, il soc- 

corso vieino.al male, moltiplicò le frutta 
acide nei passi e nelle stagioni ove rie- 

scono di somma utilità, ed allorquando 
vengono a svilupparsi le crusa che ne 
rendono necssssrio l’uso, non manca se- 

ziandio di farne sorgera in noi Îl gusto è 
la bramosia ».. 

Ottimo mezzo per resistere alla tempe- 

rature elevate è per mantenere integre le 
energie, sono î bagni freddi, sem pliei A 
salati nelle vario forme e modalità cha 
esercitano sull'organismo un'azione tonica Rapa   «pelle. 

scolare e diminuisce pareiò la produzione. 

Il sudore copioso sottraendo eontinua- 

potente e favoriscono la funzione della. 
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siderazione in quanto possano faverire la 
dispersione del calore, si dovrà parimenti 
por menie ai cibi per agire sull’altro 
elemento della calariferazione che è la 
produzione psl calore. 

Il bisogno ed il desiderio del cibo varia 

sotto i diversi climi e nelle diverse sta- 
gioni: nell'inverno e nei luoghi freddi 

si appetiscono la sostanza grasse ed alcoo- 
liche, dalle quali si rifugge in estate e 
nei paesi più caldi. Lardo, galio e tazze 
Sesia, carni grasse, liquori fermentati, 
sono le e vivande predilette dai Lapponi, dai 
Samoîedì, dagli Esquimesi. L’abitatanta 
del deserti sfricapi si accontenta invece 

di pochi datteri e di poco stracchino 
dasdo esempio di sobrietà impossibile 
per gli abitanti della regioni nordiche. 

La prevvida natura suggerisce di pra- 
ticare in estats usa rigorosa sobrietà e di 
cibi di facile digestione. 

Il lavoro muscolare. 
Il lavoro muscolare, la marcia, la fa- 

tica, tendono a far salire la temperatura 
del corpo, sopratuite quando la disper- 

sione del calore per la pelle riesce diffi- 
cile. Questa è la cagione che renda così 
frequenti e pericolose le insolazieni nei 
soldati in marcia. 

Infatti, secondo le csservazioni | aseguite 
sui soldati prussiani, ad una temperatura 
esterna di 19 C.i dopo 1-2 ore di marcia 
con armi e bagagli, la temperatura del 

corpo saliva in media di 25 G.i. Con 
una temperatura esterna di 28-28 G.i e 
sotto i raggi solari di mezzogierno, negli 
stessi soldati la temperatura del corpo 
giungava a 402 centigradi, La tempera 
tura degli abiti e del bagaglio era molto 
maggiore di quell a del corpo (fino a 44 
C.i) per cui l’irradiszione della pelle era 
impedita, e la dispersione non poteva 

effettuarsi me nia nto «il sudore, 
osservazioni fatte nell’ esercito pruasiano 
molti anni or sono, e la triste esperienza 
di numergsi casi di morte per insolazioni 
nella a specialmente durante la 
campagna del 66, hanno indotto i varii 

   

Stati a modificare le condizioni delle 

marcis e delle manovre negli eserciti il 
vestiario a il bagaglio dei soldati. 

. Ma in Italia la congiderazione delle 
condizioni fisiciogiche, di capitale im- 
portanza. per lo sviiuppe delle energie 
ed il mantenimento dell’integrità umana 
non richiama abbastanza l’attenzione; 
pensiamo ai nostri carabinieri oppressi 
sotto un abito ed un cappello dizatti per 
l'inverno e per l’estate, mentre avreb- 
bero bisogno di trovarsi nelle migliori 

condizioni di allenamento. 

Per effetto della fatica si accumulano 
nell’organisme dsi prodotti venefici, che 
ne dimi=viscono la resistenza alle alte 
temperatura esterne; quindi i vecchi, gli 
individui affaticati e denutriti, con sistema 
nervoso esteruatoe, con cuare e.vasi dete- 

riorati, i bambini deboli, soggiacciono 
più facil mente alla insolazione. 

La preponderanza sempre maggiore 

della via nervosa e psichica rende sem- 
pre più sentito palla stagio:e calda il 
bisogno del ripaso, dal soggiorno in cam- 
pagna 0 al mare, e giustifica lastanzione 
cha va prendendo, con stupore dei nostri 
buoni vecchi, la consuetudine di lasciare 
in questo tempo la città sd il lavoro, 
Limitara il consumo della farza nervosa 

e mussolari e ristorara col riposo le e- 
Ra nerglà depress 

armi di difesa 
e conîro 

e, è una dells più potanti 
contro le insidia del caldo 

ii pericolo dsll’insolazion.. 

Prof. Pietro Albertoni 
  

a 

Dalla Provincia 

Tarcento 

  

24 luglio. 
Infortuni e vittime. 

Ia pochs settimane conc toccata agli 
em'granti di! Tareento grandissima di- 
sgrazie. Chico? Anstrea — paco fa — ve- 
nigra colto io Bavisrs da malore iaproy- 

Raccolto d’ urgenza all’Ospitale pa- 
che ore dopo moriva rassegnato in età 
Gi anni 48 lasciando moglie e 3 figliuoli. 

Non ers sneora cancellata la sinistra 

ENI 
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viso. 

      

  

     
    

impressiona prodotta da quella morte 

violenta ‘che Do On aira dal Tirelo giun-| 
sero notizie di una grave catastrofe. Poco 
lontano da inz SE 15 operai lavoravano 
sul co perto di un nuovo 
tezza di 14 metri quande al)’improviso 
i muri si sfasciarono travolgendo fra le 

maseria quasi tutti gli apera!. Quattro 
restarono morti sul colpo, fra i 
Moretti Angelo di anni 19, di Volpins 
cus di Segnacco, Altri 

ragazzo quattordicenne Avsgelo Coiantz 
che andato per fars un bagno nell'acqua 
restò misaramente annegato. 
questa suche dal lato economico 
perchè il pava:o Coianiz era 
usa lunga schiera di fratelli 
ciava ad aiutare la famiglia. 

Tutti questi casi succeduti a 
distanze, cha hanno mistute tante vita 
fiorenti hanno prodotta in paese profonda 

  

    

v 
& VE 

gral 

Se le bevande ed i bagni meritano con- 

Queste. 

edificio ds sl! 2a 3 

quali | 

EEnAnO in gra-| 
vissimo stato, Di questi giorni ci capitava | 
a nuova di un’altra diagrazia toccata al | 

ig pia È Disgrazia : Somma di un milione settecento sessan- | 
ac. 4 tatre mila duecento sessantaquattro H primo di: 

se cemin-. 
i dunque sulla via dell’ammortamento ; e 

cosi brezo i COSÌ | LR E 
î dinario andamento dell’amministrazione 
“e pur provvedendo alle esigenze dei co- 

  

agosto 1905 ! 

‘ ridendo e facendo ridere sciorinando al 

c
r
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steriali del giugno 1906 ». E via di 

‘scolastici 

‘operai all’esposizione di Milano ecc. C'è p 

‘in queste elezioni. Vediamo dunque. 

impressione. Ss andiamo avanti di que- 
sto passo, prima che finisca la stagio: 
lavorativa. molti altri lutti colpiraana 
famiglie dei nostri em mia Ma vittime 

  

    
   

   

ce ne sono siae omai troppe, speri 

ds siano le ultima. E queste « 
ada un pistoso saluto 

del lavoro 
dai 

n 
d È ùu ni 3% 

      

morta la 

parenti e dalla re dall 

della Joro vita giunga gi adito al cospetto 
di Dio. - 

La famiglia colpita da tanta 
trovi: 0 nel ja fad 1% que si sarnforti 

i 

prodiga a tutti i credenti. > 
ATE REL TA DELIA ME i OTT Rm e Po EA RONTI EMT RANE IONI VA 

MIMRIIMIIIMICIA 
Pio PASCHINI 

S. Paolino patriarca 
(+ 802) 

e la Chiesa Aquileiese 
alla fine del secolo 

Si vende a IL. 2.— a totale 
ficio del Seminario. 

IN UDINE — In Seminario e presso 
le librerie Paolo Gambierasi e Raimondo 
Zorzi. 

IN CIVIDALE — In Seminario e presso 
la LU UA 
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bene- 

  

      

   

S =pretietorina i Ù 
ale Dar cancellare Nusvo preparato spe I 

istantaneamente qualsizzi scritto senza la- 
sciare nessuna traccia 

- Flacone di vatro con tappo smariglia 
L. 0.90 franco di porto. Sconto ai riven- 
ditori. 
Rappresentante 

   

esclusivo per la pro. 

  

  vincia ANGELO MARCHETTI. Tolmezzo 

L'OPE 
de ila ammi inistrazi 

DAL FRIULI ORIENTALE 

“Banca Friulana, - Gorizia 
Sede: Via Municipic - palazzo proprio. 

con Agenzia in Cormons. 

    

  

    

    

Capit. sociale vs 201 400. — 
» » DE 261 400.—- 

F onda Gi riseri SSA 943 73 

     

    

de spsrone sd in Conto 
cal 

5106 lavabo) 

;— cal 4 aa (qualiro è 

dal 
i versamento e cessa il giorno 

nati ii rimborso, 

in ambi i casì ? interesse decorre 
giorno Gopo0 
ava? 

La liquidazione degli 
due volte all'anno ci è: 
Dicembre. 

interessi avviene 
a 39 Giugno e 81 

Il Di del Consiglio d’ Am 
Faisutti Dr. Luigi 

Il: Direttore 

A Orsetti 
Il! Cansigliere 

A. 

one déninerati IC2 

  

  

Gli elenchi. 

Il Paese viene esponendo le res gestae 
della ammiristrazione democratica, con 
elenchi cho sembrano tolti dal Guerrin 
Meschino o dal stor Tonin Bonagrazia. 
Tanto sono umoristici ! 

Di fatti, nell'elenco pubblicato il 24 
luglio si legge p. e.: «IV. Istituzione 
della VI classe a norma della. legge 8, 
luglio 1904 ». Diamine; se quesie sono 
benemerenze fatteci dalla amministra- 
zione democratica anzichè dalla legge, 
l'elenco poteva continuare così: « V. Ri- 
forma del regolamento pel concorso dei 
maestri, conforme alle decisioni mini- 

qaesto trotto, tutto ciò che dalla ammi- 
nistrazione democratica fu fatto per 
legge, ascrivendo a suo merito. 

Nè basta. In quegli elenchi trovate . 
pure. che la amministrazione si attri- 
buisce a merito ciò che per mecessità 
dovè eseguire. Esempio: i restauri del 
castello, la costruzione di nuovi edifici 

ecc. È vi si pone tutto. ciò 
che nel periodo di cinque anni passò 
sotto la amministrazione democratica... 
compresa «la cura dei tignosi ». Così 
vi è posto il contributo per soccorrere 
ì danneggiati dal terremoto e dalle inon- 
dazioni ; il concorso ad una gita di 

da aspettarsi che vi mettano anche... la 
commemorazione del ‘40° anniversario 
della uscita degli austriaci da Udine e 
lo spettacolo dell’ecclisse solare del 30 

Le spese. 
Ma lasciamo andare: vogliono morire 

pubblico le loro res gestae. Dove è da 
fermare la. nostra attenzione si è sulle 
spese che hanno fatte e che essi si vantano 
di aver fatte, coi denari dei contribuenti, 
beninteso, e ponendo il Comune sulla 
via del fallimento. Ed è questo il primo 
punto che abbiamo promesso di esa- 
minare perchè gli elettori possano for- 
marsi esatta coscienza del loro dovera 

Il 31 dicembre 1896 il debito del 
Comune era di un milione ottocento 
dicianove mila cinqnantacinque lire e 
novantanove centesimi. L’amministra- 
zione liberale di allora pose come capo 
saldo amministrativo la diminuzione di 
tale debito, che con gl’interessi portava 
via una cospicua somma alle entrate 
del Comune. E così al 31 dicembre 
1900 potè essere ridotto di circa cin- 
quantasei mila lire. Di fatti, al 31 di- 
cembre 4900 il debito è precisato nella | 
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lire e novantanove centesimi. Si era 

così progredendo, senza scosse nell’or- 

erede ente 

munisti, 

grande di 
in un 

‘anni 

"4 (quatro i cento, se il 

  

   

ga i 

GPpur 8
: pieni 

"Rag. dispera 

; come un 
i «il 

Locatelli bar. Giorgio | 

numero più o meno. 

si sarebbe arrivati al- ‘ regioni 
l'estinzione del debito aprendo la via” 
alle più ardite riforme nell’ interesse 
degli amministrati e nel decoro della 
città. 

Milioni di debiti. 
Ma sciaguratamente a quell epoca 

l’amministrazione cadde nelle mani dei 
radico-socialisti, 1 quali per la bramosia 
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di far parlare di sè e preparare quei: 
famosi elenchi che viene di questi giorni 

collo alle finanze del Comune. 

dopo cinque anni di amministrazione 

‘ era nel avo intarezaa 
pubblicando il Paese, diedero il tra-‘ per questa via ns fa causa lo strapotente 

Verso -il fallimento. 
Ma vediamo un pochino come hanno 

il bilancio. 
comunale. Essi hanno aumentato le spese 
annue continuative ordinarie del Comune 
per lire duecento tre mila; mentre le 

annue non sono che 
ha 

dunque un deficit annuo di lire ottan- 
un pri- 

impostato codesti signori 

entrate ordinarie 

di lire cento dicianove mila. Si 

taquattro mila. Signori miei, 
vato, un negoziante qualunque il quale 

azienda, vien posto in 
, quindi in fallimento! 

Ed ecco i benefici amministrativi dei 
che ricadono 

si son visti ‘ 
aumentare la tassa famiglia da lor si-- 
gnori dovranno addatasi. a subire ben 

di 
tassiamo se mai i ricchi non 

— Grazie dell’avviso; ma noi. 
vi diciamo che quello che paga è sem-.: 

la tassa fa-. 
ed egli’ 

radico-socialisti. Benefici 
sui contribuenti, i quali se 

altri aggravi.... 
cono essi, 
i poveri. 

lla buon’ora! Noi, 

pre il povero. Aumentate 
miglia al ricco per dieci 
graverà di venti lire. gli 

lire 

affitti’ delle 
case, dei terreni ece., al povero per 

moratoria e 

zione, dimostrars 

Salviamo 

Conclusione. E’ 

amministrativame 

Gli elettori, 

devono guardare 

‘ strarifarsit Non è lecito, tra tanta istru- 
i così ingenui... 

il Comune! 

dunque un Comune, 
nte fallito, da salvare. 

a simpatia o antipatia 

di persone, a questioni di partito ecc. 

conservare. È siccome questo disastroso 

No; devono guardare a por rimedio a 
uno stato di cose 

presenti un cosifatto bilancio della sua 
che sarebbe foliia più 

stato di cose lo hanno creato i radicali 

ie 1 socialisti, l'el 
deve dir loro: 
dovere dell’elettore 
perchè noi cattolici 
momento 1 nostri 

lettore con la scheda 

Uscite di là! Ecco il 

cosciente; ed ecco 

legittimi diritti quale 
partito .e solo preoccupati del bene am- 
ministrativo del Comune che ‘va al di- 

sopra delle competizioni di partito — 
i combatiere l’attuale 

amministrazione. Salus reipubblicae SU- 
prema lex esto, dicevano i romani. Ri- 

abbiamo deciso d 

petiamolo' noi q uesto. detto ponendo 
come prima nostra aspirazione il buon 
andamento amministrativo del Comune. 
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giorno onomastico a 

gierne qualun 
co pidmar rlo ein nti è uo’ iliu- 

lusione |» 

se
 

b
e
d
 

tn
 ta 

2 Noag sari, la poesia 
ricordi è 

a 

italiana. 

Seno mo'ta 

cha ef conduss 

Veneto dalla 

Conto ri storica-politic 
alla liberazi one Sé 

» È STO 

3 
straniero. 

      
Primo fattere senza dubbio fu il favore 

| Gsll’imperstore francese. Napoleone II 
ins'stette più volte di corte imperiale 
psichè cedssse il i i     

Witorio Emarusle Ii iano chi a ciò 
; se nan vi riuscì 

i px) ritto mili a 8. 

Di fatti, al 34 dicembre 1905 — cioè | 

| radicale — il debito non solo non di- ' av: 
! minuì, non solo non rimase 
: ma salì con un crescendo rossiniano fino 
‘ alla rispettabile somma di due milioni , 

stazionario : 

quattrocento undici mila ottocento ses- ‘ 
santatre lire e diecì centesimi. 

Nè qui dobbiamo fermarci. 

per quattrocento settantasei mila lire. 
Onde alla fine di quest'anno il debito - 
del nostro povero Comune sarà di due 
milioni, 

anni tesimi. Morale: in sei 

mila, cinquecento novanta otto lire e 

undici centesimi. È scusate, se è poco! 

Lavori inconsulti. 
Strade impossibili. 

obbietterà: E’ vero; i debiti 
sono fatti; ma si deve tener conto dei 
lavori eseguiti, degli aumenti 
agl’impiegati ecc. ecc. — Via, non siamo 
bambini. Portan?o il debito del Comune 
a quattro e a sei e a dieci milioni, noi 
vi diamo lavori quali si hanno nelle 
capitali e vi portiamo il minimo dei 
salari per gl’impiegati a venti lire al 
giorno. Ma si chiamerà amministrare 
codesto ? No; si dirà sperperare. 

Quanto poi a lavori eseguiti, ci sa- 
rebbe un monte di cose da dire. Guar- 
date al nuovo edificio scolastico co- 
struito in una posizione inaddatta se 
altra. mai. Poichè quando via Dante 
sarà aperta e diverrà una delle princi- 
pali arterie della città — vedrete a che 
cosa si r'durrà quell’edificio e se potrà 
più adibirsi. a uso scuole! E poi, con 
tanti debiti fatti, vediamo in quale stato 
sieno lasciate le strade. Nei tempi pio- 
vosi passate, se vi è dato, per piazza 
del Patriarcato tutta fanzo e pozze; 
passate porta Pracchiuso, dove vi vorrà 
una gondola pel trasbordo; passate fuori 
porta Cussignacco ecc. ecc. è vedrete 
se è decenza lasciare così come sono 
lasciate quelle strade. I denari dunque, 
se si dovevano spendere, si potevano 
ben spendere meglio. 

nn 

Ma si 

di paga 

Poichè : tanga 
nel bilancio preventivo del 1906 tro- | me 
viamo un complessivo di nuove. spese | 

ottocento ottantasette mila,‘ P9° Ti 
ottocento sessantatre lire e dieci cen- | 

lammini- |. 
strazione radicale ha indebitato il Co-} 
mune per un milione, centoventiquattro 

  

   

  

    

      

     
         

      

    

  

   

  

ondo fattore — importantissimo — 
ino I sactimenti dei veneti che non 

mai potuto inaustriacarsi (1). s 
no di 800 18ti 2 a qualunqua gacHiigio 

3 

Tezzo ed aroiz MO, DUT di 

icupel Lin Sica { 

  

neosisa Da oi i pass:to dei venati 
sltag'ia deficitiva ma 

isicio qualunqua di quella 

I 18 - eri 

   

8 dovea aversa un corans- 
definitivo, 

Terzo fattore — ancha questo impar- 
53 ba Ta Deorti 5; egamoniaca di Bi 

Re) mede uri. 

tutti i mezzi 

sonale: fi bbrafo 22 si rip'eliano 
ji Firenzs e 

amar k face in 

inte di Barra!,    

  

po venne spedito a Berlino i 
e Govone, perchè Biama:k avea 
9 desideri e di abboccarsi cen un 
1 che Va la Aaa a del Re, 

  

nia 
guerra Guglielmo 

susigare facendo delle con- 

riusciva a D° 
U Fi 

  

ge isstoni, 

Ls A ‘a — in qual; 
3 vici dat Snfgtri 
18 Ei ai3g@Ula 

* 

   

ai nell 

ì tre mesi, 
»8 Li , con va- 

eci 

Par disgrazia il trattato stabiliva che 
isdn non avess: potuto negare l'assenso 
per la cene Jclusionp deli’armistizio qualora 

() Lx     

   
   

x.mini ‘stro A 

  

tente ine morsle a 
questa & La ,Venezia 
presenta la spettacolo di una occupazione 

militare alla quale tutti. gli sforzi del- 
l’Austria non hanno potuto dare appa- 
resza d’un goyerso civila », 

LUGLIO 

  

WEI 

MDCCCLXVI. 

quanto volesse:0 0 con 

proprii riacquistare 

    

  

    

    

    

  

sii Stati dui se Ein m tha i oMgliali 

a PE) che nei riguardi della Prussia si 
chi arisne i 3 la 

smark cha — 

menti rerenta 

nire d’ Italia — im poneva 
di gu 

TioaDe 

un suove 

forzata pen: 

PEUSESR 

piano 

   

   

    

ia riconos 

prec!uderle. poi 
aiuto di Napoleon: 

Ci 
Così va a preparat 

esercito, di moita 
venne superata da 

Altre fatalità 
Prussiani sì cinga 
venne 

  

le trattative: 

diat'ice. 

Le trattative furono lunghe. La Francia: 
cercava sempre di 

di sizcsar 
questo però volle 
eosì andareno in | 

  

     

  

il 24 lug D glio. 

Venne immediatamenta 

io sulla 

pio e la 
lors vessil 
I! Munie! 

ciale inviaroro 2 
fa r QUgRIO al R 

14 tanto 

  

  

  

Se c 
da Tei 

Lo stesso giorno le tru 
travano in Uline. 

Sani sula a giola e dalla 

  

B:sma;k però auieriva che. prom 

iatori n 

iraticig non 

ins 

coms In 

amenie 

la gi ii di 

si diedero Lisa» 

i da essa il 

    

pe austriache si all 

erano 
ug glia e geo si 

71, 

duto il Lembardo- 

istruzioni che da Fi- 

ia Barral cha rono     
+rritor 

guerre 

e il Trentino e la altre 

  

   

    

   

  

di Bi- 

i decu- 

dali’ Avve- 

2 La Mirmara 
a (Vavvanzata 

coll’ Egea net9 

pubbli 

  

gergi i pe n 

  

SÙ al e volé 

di tutto da so 
qualurgua mossa in 

a ‘ahi le ara tanto amico. 
ia Custoza: il rostro 

superiore in numero, 

l’esercito dall’arciduca. 

, mentre i 
varo delle glorie che 

ate a Sadowa. 

Li Aîietai ia doveva cadere. 

la Francia faceva da ms- 

sens 

isolare la Germania 4 

Ragno. ita] 
sempre 

    

ialo. 

essara leale, 8 
lungo le cosa. 

   

  

Teo v 
s inceamminara 

in Friuì!, le t-up- 
200 da Uline 

ssato il trica- 
7 RE, 1 

epecsia de lxctalla. 
{ x 

Cangregazio avia- 

deputazioni a a go & 

e d’Italia. Ls trupp® 
AVvanzase, 

Sora con 
uardia italiana I) 

  

   
       

"Torre re, ia 

se yess 

chi uomini e donns si aran9 
nas egg si per $ p esi, OVDnI nque pas: 

sasgero | soldati italiani, Galla bianca 

moutura, dal dolce accento che contra- 

stava colla strane guttrali a labbiali 
terieschs 

L' entusi iasmo poi asciute dal 
cari partito cha sollavav 8 facevano 

riflattere alle masso rinoza politica 
di qualla gierna 

  

ata. 
« Sono andati! Sono venuti! Vengono! 

W. 1 Italia»: 

udivana più comu 

ecco la espressioni che si 

nemente. 

I 

Le truppa entrarono în Udine per port 
Venezia: e venna lasciato l’onore all’uf 
fictale udinese Berghinz di entrare p?% 
il primo, 

Non entrarono t utte le truppe, ma sole 

S'intavolaron9 

Cia jinf, 

nel momento attuale, non 

— trascurando pel. 
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nune, 
lvare. 
, non 
ipatia 
) ecc. 

dio a 

ja più 
stroso. 

dicali 

scheda 
sco il 
ecco 

o pel. 
quale 
o am- 
i di 
lo — 

ttuale 
1a SU- 
i. Ri- 
\endo 
buon 
qune. 
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sono ! 
he si 

port& 
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fa ner 
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parte dall’ava anguardi a: e prima entrò la! 
cavalleria pescia ] la fanteria, 

Mezza Udine andò incontro: ehi spinta 
dalla coscienze patriottica, chi — gli im 
coscianti — spinti dalla curiogità. 

Una cosa ehs nei ia; 
sommo era lo st 
bandiere tricale 2 2 giorn 
prima costituiva un crimen laesae, ta 

©
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    solo gli eos POE i palazzi, Di CAS8 

private doveano rifulgera det tre colori 
ma ogni Da 
fanciullin 

donzella do 
cocsarda. 

       

  

Hotrati in quartiere i è 
il permene o > do uscita, È 
andò a gara 
una spacie 

Si vi ero Uni collocare i soldati 

da 
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assai pi 1a 
mente Di a en- 

: dar ssettario quel de o il g ita- 
liano avesse studizto e madica ghe 
sociali che ancora A angustiano parchè 
— dice un grande filesofo ed ingieme 

mato patriota morto da pochi 

      

    

  

    
    

  

   

   va Cialdini 

Commis- 

Alcuni giorsi 

ed il 4 agomo 

gario alt acrdina     

3IORNATA. 
petto gaio della de 

i pa ‘lazzi pubblici, 
   

     
   

  

   ate O 

co lesi nota un diolit i 
si i forestieri v scan x ae 

incia e dall le cu a lente. 
s cito nelle sale del palazzo 

Com 1unale, adobbate con trofei e p'ante, 
i sala d scherma a di Ginnastica si 

reno Autorità i TIRarAII {ti di Pal- 

Dei Vanezia 1848-49 dei 

lei M del Be suli Eos 
ta Ze 

e
n
 

a
 fi
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ordioane: i sa ‘ha dovrà recarsi a 
deporre a le ssui monumenti di Vit- 
erio. Do a s Garibaldi, 

IL CORTEO. 
AU ore 8.45 firmatiat !! corteo, N 

torio Ema quale. 
Squadra doi po! 

cals militara — 
gimant: o Lan i 

_ Sì upp' aloe 
gu: : di fica 

1848 Mai ipio } 
Rsiucì Patsie Sue 

pe S60n Lo 
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Corale Mi. zuca ta di dins pcietà 
F.ilaimonica di Udina — Sacistà di M 
S. di Udi sidraipo, M>g- 
gio fadaman: acie di 

M. S. fra Pa pre da = Sil di Udine, 

S. Darviale, Latisana Tolmezzo, Valva. 

sona — Sorietà geni di commercio di 
Udine. — Società. Pampi di Udins, 
Casarsa — Società Gap di .Utine, 
Tricesi s 
Udine, | usea, Tal. 
11ag500 Desa rato ri 

Le È & LAS non pami insta raepno 

4 fia 
di ga sndo la data di foada- 

zione. 
Tutte le altre Si scietà, Gi Mia, , Tab ituzioni 

non te carattere del mutuo goecar 
Il corteo lunghissimo ed oo nen 

muove al suono degli inni patriottici 
fra due ali fitte fitte di popalo, per "ta 
Poscolle, Zinon Valvason, Sarpi, M>rca- 
tovecchio, g giunge in pi azza V. Emanusle 
Gve viene dagontazo una grande Corona al 
monumento del a Gal: ifuome, con la 
scritta: Udine a V. a rio Emanuele. 

Quindi il corteo per le via della Posta 
Cavalotti, si reca in piazza Gar fbaldi, per 
deverra ai piedi del monumi ma 
dua corona, recanti la a: luna: 
Udine 3. SRI Paltra: Udine & Mi; ;zzini. 

Lunge tutto il percorso del cartso le 
finestra seno SR non arazzi e da- 
msschi, Da molta finestre si gettano fiori 
e cartelli bianco rosso e verdi. 

_
 

su
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Udine Colle del Castello — 

nl del Seminario di Cividale. 

For: ai dii   
  

IN MUNICIPIO. 

Daposte le corone Il cortso, sempre nal 
i medesimo ordine, si reca per piazza XX 
i Settembre, vie Canciani, Cavour, in Mu- 
ì nicipio, È 

? î 
sà 

Lella 

î 
Si 
em 

  

   
ialiane 8, 8 
gresso della 

Depp brevi parole del sindaco comm. 
Domenica Pecile e, che ARS i conve- 
nuti del lora intervento, e del presidente 
dalla Socistà 9 uci e Veterani cavalier 
Haimaon ch ringrazia pure a nome 

è }    

      

  

ia Ì il dottor Carlo 
i procune sia un discorso aa 

volta interrotto da appla usi, tessendo la 
: mott friulani dal 1848 al 1366. 

I dott Harenzi tiene dietro Vary. 
Schi lavi, che parla della D:nta e delle 

  

   

sua finalità. Quindi vengono usi le 
lapidi. L'una reca ia ssguents seritta: 

  

Il popolo udinese 
Volle qui scolpita 

La d:ta 26 luglio 1866 
Perchè sia benedetto nei secoli 

Il giorno nel quale la bandiera tricolore 
Da iutti i campi della gloria e del martirio 

rosseggianti di generoso sangue friulano 
ascese finalmente al castello 
E la data 21-22 ottobre 

Nella quale la voce dei plebisciti 
Proclamano 

Essere i destini del Friuli 
Congiuniù per sempre con quelli d’Ilalia 

L'altra; 

XXI V settembre MCMIII 
dalle terre del regno 

qui trecento delegati convennero 
della Società Dante Alighieri 

e da qui mosse l’ affettuoso grido 
a incuorare i disgiunti fratelli 

che lottano 
per serbassi italiani 

fe 

Il Comune pose 

in macchina si 
\ertura del Castello 

Musso dei R'- 

  

  

Cronaca cittadina 

   
Venerdì 27 — s. Pantaleona, 

Bollettino meteorico del 26 luglio 

Aitezza sul 

    ; M atri i, 
1 mometro 245 — Min 

1 184 — Barometro 155 
rico misto — Vanato E 

«asima 32.7 — Minima 
.69 — Acqua caduta D

a
 

‘Avviso ai Cresimandi 
Nella prossima ventura Domenica 29 

Luglio Sua Ece.za Rev.ma Mons. Arci- 
vescovo ammiristrerà la S. Cresima in 
Artegna alle 4 pomer.: e nella mattina 
vi terrà Sacra Ordinazione. 

Nelle seguenti due Domeniche 5 e 12 
Agosto la ‘S. Cresima sarà amministrata 
in Episcopio a mezzodì. 

Dono alla Biblioteca 

  

ila 8 D 

  

(Re 

snonici di s..m., B: rnardfg a a seutt 
al riograziare RRSSCEIOlE ità di M R 

uti li, 
   

   

ti Jin SI $ LA sm 

spasie infidi &V*ss6r0 ess 
Sx:à opera benefica e van guon senz 
punto o poco sserificia. 

Intanto antecipo sentiti ringraziamenti. 
Can. Luigi Pellizzo 
eecovo eletto rettore. Vit;    

Mequestro del “ Lavoratore, 
Stamane venne sequestrato, mentre era 

X in vendita, il giornale Il Lavoratore. 

Per Ponomostico del m.° Verza. 

Ieri, ritorrendo Von SIAT ‘o dal mas- 
stro Giacome Verza ed fl 30° anniversario 
da o suo insegnamento alla scuola di vio- 
no; i suoi allievi, cen eo ntile pensiero, Pr

e 

vollare. fargli omaggio di gratitudine e 
d’ NI fto regalandegli una riuscitissima 
pergamane, lavoro del pittore Mattioni. 

Lavorando. 
Alla ora 14 di fari operaio Collovigh 
irginio d’auni 19, lavorante presso la 

ditta Dormisch, si predussa ssaricando 
una Csssa contenants delle bottiglia di 

: grave alla gamba 
ed al PI iede ‘siniatro con di ‘storsio? no del- 

  

birra, una ceoexdtusia 

l'articolazione tibio-tarsica. 
M:dicato all’ospitala venne dichiarato 

guaribila in gia orni 10. 
sac ine med 

RAPPRESENTANTI, AGENTI, cer- 
cansi in ogni comune. Buona. prevvi- 

gione. Scrivere con referenza al signer 
A. MARCHBETTI — Tolmezzo. 

   
   

            

   

      

gono 1 così sd arricchire di 
i is la b: bliatsca 

Pers oasi 

al Van. Cero 
È Pascal di- 

Tei 4 B:iDI io- 

  

LA SIGARETTA Orario ferreviario 
+ Uno scienziato umanitario Frank Ewan Arrivi da 
segretario dalla «Boys Anti Cigarette snai Rn 0 15 (7.475, 22.50.3445 

4” : ? BLA DI, 0; Sb 9 e 

  

       

League » di Birmingham, ha affermato | CR 1.38. Hi. 179, 1945 2195 
che un pericolo ban più gravs dell’a'ecol Gi.im-n3 7,3 o RA Y pei nervosi, 
peo Da vintzza a sti Usi meni 32, dl 16, 1250, 19 42 5 anemici, i deholi 

Lo scienziato ha pet tuto. congludere cha ‘2 39 Ù) si 

  

  

dei cento milioni di Re e più chs  Civignia 
si vendono ssitimanzlmenta nel Regno 
Unite più della matà si considera ch» Partenze per n 
che siano consumate da ragazzi e da gio- Vuceri: 4,20, 8.20, 11.25 12. 15, 17,30,20.5 S ‘constatai 
vanetti. Cinquant'anni cor sono si fumava arri 617, 7.58, 10. 95, 17.15, 1810 

in Sean a una 802 libra Co ns 5.45, si 19 uh 1725 
di fabasco a ir ineumo è quasi Palmanova: 75, (1) 8 i : 1081, 42.50 (1) 
triplicato a 86745000 17.56 
libbre all’a ra spesa totale per Giv:dsle 6,30 8.40, 1145, 16,5 , 21.45 

740, 9.49, 12.37, 17.46, 2250 

      

  

   

    

E° indicatissimo Ù 

Si‘ Ebbi più volte 
: ‘occasione di spe- 
“rimentare 

s ‘‘FERRO-CHINA an 
i ‘“ BISLERI e ne 

“ voli vantaggi 
‘come liquore eu- #85 DE 
““petico e tonico”. * 

della R. Università di Modena. 

      

  

R 

la nazione Tr sodi di sterlina. a 5. 
In Ioghiltsrra si sta facendo una vera Tram a Vapore Udine-S. Daniele. 

«crociata» contro le u'garstte. La mede Partenze Da Udine Sus, Fc: 
sima reazione gi ma nolfi sta in ala 845 — 1025 — 155 — 1810 — 
non con sterili preposte e con discors!, Stazione cel n - ro È 

ma con rimedi essiremi: malte sa 090985 Pac 0 — 1625 - 18.30 pa 
crniali. cmonie 

Omm sro:is:i sINsri 

D
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Arrivo a S. Daniele 
i ofis si come 3.6 — 1ID9T <= HE e gui 

        
a fumano. I trans fn partenza î ne 1130 

per la mag- giunge solo sino a Fsrsgna. 143 
vi Logo al ao Partenze da S Doniele: | pstenza, 

gi laggi che proibiseono 66 — 830 — 1310 18.10 9017 806 
= = PRE i to, a . E UL e puniscone il fumare per i ragazzi. Arrivi a Udine: 

  

Ls campagna vigorosamente condotta 7130 — 9,55 — 1317 — 1436 — 16.39 
in Inghilterra contro l’uso della dic ditha 291 MU i ribalel) Vaine. 

> Gsi ragozzi sia pertr nda con Ut tn artivealte 13.17 parte da: e 
na Lf le 12 26 >         ® 
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z st 3 LD: ati nic Ara vr ja ié : da ogni settimana nella Gran Bratta gna SIL (4) AS. Giorgio coincidenza con la It 
cento milioni di ziparette e i compratori DS3 Iii nti i 

gone pr'ncipalmente a ol estinti erica dii 
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consumo è aumentato negli ultimi anni 2 
del 150 per centa, LED pe ALA wa 

Si è calcolato che, attribuendo il vizia F) r D n E Hi 

del gi a una m miazà della popolazione nr ietro dA CO 
a 

s 

maschia del ragno, gi è una riva ja GONSULTAZIONI 

tabacco par ogni trenta fumatori. Recen- per malattie segrete e della pelle | 
temente una e 

fu sotténesta 

e gi notò "hei 

erano, ri rd 38 
zione di ssite iù une 
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Se a Ogni giovedì dalle ore 9 alle 11 I 

i ! che v’'entravano UDINE i 
nella propor- VicoLo Pramprro Numero i. i ® 
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NOCERA UMBRA 7 
+. Sergente 4 Li x io me 

F. BISLERI e C. - MILANO.    

E
 

SEPPE GG 
SCUDO 

eni 
ichezza 
giorni 

  

pia vi 29 (prassa la piazza Gi- 
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ARA AS: 
Sis Ul 

Dott. Motto Cominotti 

Malaitie 

in000ss0c0sse0 
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Il dott. Morel] 
specialiata inglese per le 
gala, ha potuto dolorosamente constatar re 
che di tutti i sigari la sigaretta è più 
perniciosa per la gola. Ster bia — affer- 
ma il Paarsonis — che, in generale, l’uso 

del tabacco faccia | n Inghiite er 220 mila 
vittime ge 

In Ameries, quando ai radunavano vo- 
lentari per 3 guerra contro la Spagna, 

il numaro dsi giovani respinti dall’ esame 
medico, fu tra vo'ts supariore a quallo 
cla nella guerra eivile dal 1860, e 
il 90 par sen 1 erano fuma- 

tori di sigarette. 
E in Italia? 

CORTE D'ASSISE 

lofanticidio? 

   

    

  

   

   

  

   

      

       
     

    

  

    

  

   

  

          

        

   

QUORE ANTISTRUMOS SERAFINI 

. LEO il fl. in tulte le Farmacie — Un fl. 
È 5 ® (cu ra comp lata) 

franco nel Tae 

    

    

    

   

   

    

   

       

  

   

   
     

    

  

    
    

          

   

        

   

        

  

  

  

    
      

£ ue: 
Ciriani svolga 

defensionale. 
EI Je TI Pato rh fe 

è “i sen la minero n L'A CO UA Minore 

    

i Dottor L. Zapparoli, spocialista per }ie malattie di 

Orecchio Naso Gola, 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringolatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la. propria specia: 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 

Tipografia del Crociato 

      COPIOSO ASSORTIMENTO CARATTERI 

Macchine Tipografiche perfettissime 

asia ILS SB 

Fatture, Moduli, registri commerciali, Opuscoli, 

Opere - Biolietti Visita I 
Ogni altro lavoro tipografico 

PRECISIONE — PUNTUALITA' — PREZZI MITI 
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nuele) — Udine. i 3 SCREEN HEI La _ 
Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9, — =merseeee Ri 

ogni giorno feriale e festivo. i 
Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 

dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e È 
dalle 9 alle 10 ogni Sona ui 

  

    

Obbligazioni, i BS 
Ferrev. Udi Deo ebba L. 497, (P È seria » 39975 

» 504 50 
» 357 — 
» 00275 

TINA TR II 

  

PER ì 

  

     

     

Fon: diarta Bal s Ital Les, 375 HO Li. 500.75 Sdi 

Ja83a lano » 518.25 
» DI Od 
a BORE 
» DÎI7.— 

      

neo 

  

+ 49290 
- 10468, 

  

pd PRI 

Sa TREE FRIZIONE TIRI 

DS Peo VUOTE pur vevevveo 

P G. TONINI e Fieli 
( Viale Ledra 28 — UDINE! — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

cide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

d Vasche da bagno, lavandini a fontane 

| Tubi in Cemento e Portlani 
x 100 02 D , ® LL Lai li ed 

: 2546:1 dabbrica piastrelle pressato semplici ea a colori 

LAVORI IN "CEMENTO MALA FO   
a ‘| 

; 198 380 > PROGRITI E PREVENTIVI A RIOHIEE 

2276 (Lod dii A cd A La de AAAAAAI 
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OTT —l A dMeMI enti “Fonderie artistiche di Francesco Broil1 {®° e : 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 D OMenico h, d1L1SET coi 

i . I an 

I | fit E Via Treppo N. 8 — U DIINEI — Via Treppo N. 8 | G 
(7 ni Ae i do _ i An È i ten 

Dili d | i Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio - Saf 
(N da EE LL®AN O Fornisce Concerti di | Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI Si 
| ag de e MERO i MAMA TI campane di qualsiasi peso È : ; È ° ni in diverse Esposizioni del * ) di propria fabbricazione 
î Regno 8 dell’ Estero ed intonazione; — Castelli 8 = dati 
(Ì Î ‘i favi L tu i n 3; in tutt i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni, 
1 L, È li 1erro battuto, assumen= H frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. / UE ; i done anche il collocamento. B Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abili da Ma- 
RIE Premiate n a donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 
pei. x Hi onde altresì statue, bu- & A recentemente con Diploma a LI : dai ; FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 
I d'onore (massima onorificenza) J .\\\ sti, corone in bronzo, ed È = ei \ 

i all'Esposizione Regionale > d core . i i i ( Ss i 5 $ 1 tali SER & sà «= altre opere artistiche, garan- È O 3 si LI è di Udine, per campane OTIIO - © 3 © FEMMINA AR : sa — 3 Im ROSS: b lle concorrenza di ne DREI, Ri e con Diploma di medaglia (1747; RE ì TI N tendone la più perfetta ese- È n fab. 
d’oro per bronzi artistici /177% SSL GO FRI ZANIETSAÀ sione SI d n d i f Li it IANI : L° faci 

Ia D e SS GA “nizione. I accordario gran I Taciiitazioni Sui pagamenti. pro 
I 25711{ ) [ir [a se ae qualit: i i È 

ug” go Li e MI I — i?” “gg La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei viti 
@ prezzi, è Ja migliore raccomandazione. dur 

PE SLETA SES PERSI ENIT ° ta E SE 7 ; £ MO: Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, dri 
- Wes COSROE SEI RE TR RIE ? 

rag 
sod 
stia 
sto 
gon 
sim 

\ 
son 
bri 

a gi E E Ge ci E me Di 5 5 dA 
abb 

d j RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI ai 

Ù A R A Al CAPELLI BIANCHI ed alla BARBA ti j 

E! ti. sro il COLORE PRIMITIVO sti 
E 3 È un preparato speciale indicato per ri4onare alla barba ed ai capelli bianchi | 

3 iti, colore, bellezza e vitalità. deli ì riovinezz ja macchiare 30Sì 

ti C'ILIPP ONT n tionenia nè ls Hetoro Questa impareggiobil ccioposizione pei capell non è una n 
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